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IL BUCO DEL PENSIERO

Intervento:
Questa mattina ti è stata fatta la domanda: "come potresti definire questa epoca?" Noi abbiamo la new age, poi si è passati al next age, adesso hai parlato di time hole age, e cioè l'età del buco di pensiero. Potremo portar  proprio avanti questo come concetto di terza age. Nel ‘96 hai detto che il  Caos è direzione non allineata al flusso generale dell'universo preso in esame. Poi, nel 2003, hai detto che il Caos è, per propria natura, vicino alla complessità. Conseguentemente questo buco di pensiero non può essere una conseguenza di un’esaltazione, in questi ultimi tempi, della Legge del Caos, ragione per cui, trovando questa famosa matrice, si potrebbe ricollegarlo in una dimensione che farebbe sparire il buco di pensiero? Potrebbe essere un ipotesi plausibile?

Falco:
Non proprio.

Intervento:
E perché no?

Falco:
Io sto pensando ai personaggi politici che abbiamo attorno in tutto il mondo in questo periodo. Ho steso il famoso pietoso velo sui vari personaggi, su coloro i  quali si  occupano della politica. Guardate Bush che va in Cina: entra come Grucho Marx nell'armadio perché non trova l'uscita.

Sono senza dubbio sostenitore dell’esistenza grande buco. Ciò che giustifica l'immagine di un buco di pensiero è l'incapacità di reagire alla preponderante stupidità ed alle condizioni che, dal punto di vista politico, vengono in molte forme evidenziate. Mi scandalizzo che non ci si scandalizzi che non ci sia la possibilità, molte volte, di una reazione popolare più vasta e marcata alle cose che succedono. Sarebbe facile metterci a parlare delle armi al fosforo lanciate sull'Iraq: sono delle condizioni incredibili. La speranza è che, fra un po' di tempo, gli storici  possano dire: “ma come eravamo pazzi! Perché non abbiamo fatto niente quando succedevano queste cose!" Quando avverrà qualcosa del genere, quando ci sarà una presa di coscienza di questo tipo significherà che incominceremo ad uscire da questa immonda palude nella quale siamo immersi e mi chiedo, dal punto di vista filosofico, quali sono le responsabilità. Le responsabilità sono relative al pensare solo a sé stessi: chi se ne frega della nazione, del mondo e di tutto il resto, finché non mi toccano. Se preferite questo è l'effetto mafia. Finché io non vengo toccato non mi interessa cosa succede agli altri. Questa terribile condizione è proprio qualcosa di spaventoso e direi che, paragonandola, non ha niente da invidiare alla Prima e Seconda guerra mondiale: sto parlando della stupidità applicata. Nella Prima Guerra mondiale i soldati venivano mandati avanti semplicemente per fare consumare i proiettili delle mitragliatrici dell'altro esercito: è il massimo della stupidità  che può avvenire dal punto di vista militare, uno scontro totalmente inutile ed indecente. Nella Seconda Guerra mondiale c’è stato l'uso delle popolazioni civili come evidente sistema per fare la guerra. Basta guardare le statistiche per ricordarci che, nella Seconda Guerra, sono morte un minimo di tredici civili per ogni militare ferito: quindi, l'unico modo per stare sicuri nella Seconda Guerra mondiale era essere soldati. Nella Terza Guerra mondiale, quella che è stata definita guerra fredda, c'è stato l'aumento degli scontri di mentalità sempre molto retrive ed oggi siamo nell'epoca nella quale abbiamo di nuovo i regni. Se uno storico dovesse guardare questa epoca con una prospettiva veramente storica la definirebbe un'epoca nella quale ci sono delle Nazioni trasversali, Multinazionali o grandi sistemi industriali di qualunque genere e grado; ci sono dei poteri che sono superiori a quelli dei governi perché i governi non sono altro che la parte vecchia delle amministrazioni del mondo. Guardando la cartina gli storici futuri troveranno tutti i colori mescolati perché si mescolano le funzioni, le pressioni di tipo economico, finanziario. Avete visto cosa è successo ai lavoratori; i lavoratori diventano sempre di più delle macchine e sempre meno individui, a questo è parte del sistema. Da qui a qualche secolo si dovrebbe considerare la breve pausa dell'interruzione della schiavitù, apparentemente a metà ottocento, con la sua prosecuzione comunque in forma diversificata fino al 1965 /70, con i movimenti di colore negli Stati Uniti. C’è stata un’apparente riduzione di questo effetto negli anni successivi, con un ritorno ad una schiavitù molto più allargata, non più basata su una razza apparente, sul colore della pelle, ma basata sulle pressioni economiche, sulla possibilità di pensare o sul pensare ad una cultura individuale. Cosa distingue lo schiavo dal proprietario? La possibilità di accedere alla cultura, agli studi: una persona non può e non deve imparare a leggere e scrivere come è ancora impedito alle donne in molti paesi del mondo mentre, nell'altro caso, esiste la possibilità di avere una cultura che ti permette di muoverti nel mondo. Il mondo, poi, è fatto a strati e gli strati toccano solo se stessi, gli altri strati sono solo sfruttati da quelli man mano maggiori. Questa è la valutazione storica che potrebbe essere fatta da qui a qualche secolo: un ritorno pieno ad una schiavitù non più basata sulla schiavitù razziale ma basata su una schiavitù economica e determinata.

Oggi, un'azienda, per risanarsi, deve “buttar via” il personale: questo è il punto. Per risanare un'azienda bisogna spendere meno e cos’è l’elemento che costa meno da mettere fuori? Non certamente una macchina ma il personale. Questa è la condizione attuale che è disastrosa, con l'assoluta incapacità da parte dei politici di vedere questi aspetti e con l'assoluta volontà da parte delle organizzazioni religiose di riprendere il potere che, in altri momenti, avevano e che oggi si stanno riprendendo. L'Italia, dal mio punto di vista, è l'Iran del Nord perché noi stiamo andando sempre più  verso un governo confessionale. 

I TRE MONDI

Intervento:
Mondo delle forme: la divinità primeva è scesa nelle Forme, nel nostro Mondo delle Forme ed abbiamo parlato dei tre mondi, dell'uomo, degli spiriti di natura e quello vegetale. Ci  stavamo chiedendo se questi tre Mondi rappresentano tutto, nel senso che noi sappiamo che le creature selfiche non vengono dal mondo della Divinità Primeva ma vengono da altri spazi, da altri mondi, probabilmente da altre Divinità Primeve. 

Ci chiedevamo se queste creature aliene, di cui si è parlato molto ieri sera, provengono anch'esse da altri spazi come le self o se provengono dal mondo delle Forme. Qualora provenissero dal mondo delle forme non potrebbero appartenere, come hai detto tu ieri sera, ad uno di questi tre mondi Madre ed allora l'espressione della divinità Primeva nelle Forme non consisterebbe esclusivamente in questi tre mondi madre ma ci sarebbero altri aspetti che non conosciamo ancora.

Falco:
Questi tre Mondi, cioè queste tre frequenze, solo quando sono riuniti, danno un completamento al Mondo. Questa suddivisione avviene rispetto a questo universo; in questo universo la realtà è suddivisa mediamente in tre parti. Per esempio, potremmo andare a sbarcare sul Pianeta, non troviamo la vita, non troviamo niente ma se sbarcassimo invece in quel mondo, in quel terzo di mondo, uno degli altri mondi sovrapposti, potremmo invece trovarla con altre leggi e regole. Quindi, tutto ciò che è relativo alla complessità rappresentata dalla vita si suddivide in parti. Solo il completamento di queste darebbe la pienezza della divinizzazione della materia. Quindi, la divinizzazione della materia è divisa in più parti; alcune parti, per la prima volta in questo tempo, sono state portate alla divinizzazione. Bisogna poi che siano sovrapposte a quelle che ancora non lo sono e questo può avvenire solo nel momento nel quale anche le altre lo saranno. Quindi, ogni mondo è diviso in tre parti: tre parti fondamentali. Abbiamo visto come esse ospitano diverse forme di complessità, quindi diverse leggi che si originano da queste complessità. Il completamento, cioè la sovrapposizione di questi tre mondi ne creerebbe uno completo, con tutte le leggi che si compenetrano reciprocamente, dando un mondo equilibrato. I mondi, quindi, sono stati suddivisi nelle forme. Noi siamo su un piano materiale e gli altri mondi hanno il loro piano materiale diverso dal nostro con altre leggi. In altri punti alcune di queste parti potrebbero essere già liberate, così come, rispetto al nostro Universo, alcune parti, relative al piano della forma al quale apparteniamo, sono già state liberate. Se volete, possiamo parafrasare quanto avviene nella nostra struttura d'anima, quando dividiamo ciò che può avvenire come illuminazione da ciò che può avvenire come metamorfosi, quando mettiamo i pallini dentro rispetto alla losanga che rappresentiamo normalmente a questo proposito. Ecco, ci sono mondi dove qualcosa è già integrato ed altri dove questo non è mai avvenuto, e noi vorremmo essere uno dei primi che avvieranno, nel tempo necessario, la riunione di tutti e tre.
Intervento:
Ciò premesso, queste creature aliene, contrariamente alle creature selfiche, vengono proprio dal di fuori?

Falco:
Sono esseri come voi, come noi, solo che giungono da mondi differenti, con altre leggi perché può cambiare la gravità, l'atmosfera, e tutto quanto altro possibile ed immaginabile.

Questi altri mondi diversi, per esempio quelli della selfica e quelli di queste creature aliene, non hanno rapporti particolari.

Intervento:
Possiamo ipotizzare che appartengono al territorio di altre divinità. 

Falco:
No, non centra niente. In questo universo queste creature fanno parte di mondi abitati, quanto è abitato questo. Alcuni sono più evoluti, altri lo sono meno, a seconda delle condizioni nelle quali ciascuna intelligenza può trovarsi e svilupparsi.

Intervento:
Tutto questo possiamo chiamarlo Mondo delle Forme, diversificato finché vogliamo.

Falco:
Siamo nel mondo delle forme

Intervento:
 Ecco, per quanto riguarda riunire i frammenti della Divinità un'idea seppur vaga c'è. Invece, riunire questi tre mondi cosa significa dal nostro punto di vista?

Immagino che anche qui entrerà in gioco la parte divina, quindi la Triade. Si tratta di future operazioni teurgiche. Cosa significa, dal nostro punto di vista, riunificare i Mondi? Come si fa in sostanza?

Falco:
I mondi si riunificano quando tutti quanti sono liberati.

Intervento:
Automaticamente?

Falco:
In quel momento si crea una forma attrattiva. È come se considerassimo i colori fondamentali dello spettro, se avessimo i colori separati, e poi li rimettessimo insieme: otteniamo il bianco, la somma dei colori. Li abbiamo divisi, per semplificare, sempre in tre. Immaginiamo di mettere assieme queste parti e la loro composizione ci dà lo spettro completo con la somma e l’equilibrio delle leggi adattate all'insieme.

Intervento:
Tu hai quindi detto che una di queste tre frequenze, uno dei tre mondi Madre relativi al nostro Pianeta è, in questo momento, liberato. 

Falco:
No, ho detto che ci sono, per esempio, dei mondi liberati e ad alcune di queste liberazioni, a suo tempo ed ancora recentemente, abbiamo partecipato. Alcuni di questi mondi possono esser stati liberati, e non è detto che siano sul piano delle forme al quale noi apparteniamo: è possibile, può essere anche stato altro oppure anche sul piano delle forme al quale partecipiamo.

I TRE MONDI E IL NEMICO

Ovunque avvengano queste liberazioni intendiamo un’integrazione ed una fruizione dell'intelligenza di queste forze: si integrano, si completano, stabiliscono un pieno rapporto con la Divinità Primeva, con le Forze o con ciò che la storia ed il tempo ha prodotto in ciascuno di questi mondi. La liberazione è diversa ovunque, ma ha un solo punto in comune: consiste nel concetto della Liberazione dal Nemico, l'avversario, ciò che è avverso alla vita, alla complessità, all'evoluzione, a ciò che è contrario a questo aspetto, e questo tipo di forza normalmente utilizza, e non può fare diversamente, gli stessi elementi che compongono l'aspetto positivo, l'aspetto negativo, e poi dipende da cosa avviene nel loro uso ed utilizzo. 

Qualunque forma di liberazione può avvenire se ci sono forme senzienti,  non tanto con una trasformazione fisica di queste ma con una trasformazione degli obiettivi di queste. Per esempio, nel mondo, una religione, per esempio, può determinare  o rendere convincenti dei concetti che hanno a che fare con la convivenza, con la supremazia a seconda delle epoche, dei momenti. Èavvenuto mille volte così come gli stessi elementi possono essere corrotti ed ottenere l'opposto, come nel caso di una religione che predica la pace mondiale e poi diventa un obbligo ed una costrizione per chi non ha quella fede, con roghi relativi o conversioni obbligate,  è evidente che è un aspetto del male e non del bene. Il male ed il bene sono sempre aspetti relativi all’applicazione e non ai concetti; non esiste una filosofia di per sé negativa, semmai esiste sempre la filosofia dell'avversario ma non quella negativa. Ogni filosofia di per sé giustifica o sostiene degli interessi che vengono considerati validi ed importanti da parte dei fedeli di quell'idea, che sia filosofica, religiosa o politica.

Intervento:
Tornando, di nuovo al nostro Pianeta, nessuno dei tre Mondi Madre relativo a noi, in questo momento, è completamente riunito alla Divinità Premeva.

Falco:
Diciamo che il nostro è il punto più importante, è il secondo liberato dei tre che ci riguardano.

Intervento:
Il nostro, nel senso quello umano?

Falco:
Quando riusciremo ad attuare questo progetto il nostro sarà il secondo liberato.

Intervento:
E qual è il primo?

Falco:
Uno degli altri due, sapere qual è non ci cambia niente, che sia il numero 1 o il numero 2 o il numero 3.

Intervento:
Relativamente alle microlinee mi chiedevo, visto che le microlinee sono l'impronta del pianeta al quale apparteniamo, se esiste un concetto simile anche nelle creature del mondo degli spiriti di natura. Anche per loro esiste questo tipo di imprinting del Pianeta o parliamo di  sistemi diversi?

Falco:
In genere ci sono le stesse realtà che obbediscono a sistemi diversi. Non è facile riconoscerle nello stesso modo perché sono difficilmente paragonabili.

Intervento:
Se ho ben capito il mondo delle forme è stato formato dall'accordo delle 8 Leggi. Gli altri due mondi dei quali stiamo parlando hanno le stesse 8 Leggi con rapporti diversi?

Falco:
Hanno Leggi che, finché i mondi sono separati, non sono interpretabili dagli altri 2 mondi. Nel momento nel quale si riuniscono c'è l'integrazione di queste Leggi; per questo motivo faccio l'esempio del colore della luce. Percepiamo le parti separate, come colori fondamentali, come colori netti che obbediscono alle loro leggi. Nel momento nel quale sono sovrapposti producono e determinano un colore diverso dai tre che prima erano separati e poi creano un nuovo colore, in questo caso, il bianco.

Intervento:
E quindi anche le nostre 8 Leggi diventerebbero altre cose?

Falco:
Le nostre 8 Leggi completerebbero quelle degli altri mondi, completerebbero le nostre, creando una  realtà completamente nuova rispetto a quella di prima.

Intervento:
Gli altri mondi,  quelli da cui derivano gli esseri alieni, appartengono anche loro all'Universo delle Forme?

Falco:
Sicuramente sì.

Intervento:
Hanno anche loro le stesse 8 Leggi, magari con rapporti diversi?

Falco:
Sicuramente sì, con altre interpretazioni a seconda della fisica di ogni luogo.

UNIVERSI E SOGLIA

Intervento:
Esistono altri Universi non delle Forme?

Falco:
Esistono altri Universi dove non possiamo definire la forma come la conosciamo sul nostro mondo. È difficile determinare questo; abbiamo parlato, a volte, della Soglia che è il punto di unione, di congiunzione possibile degli altri mondi, degli altri universi. Di solito li definiamo come altri universi ed ogni universo ha una linea di leggi che lo fanno funzionare. Ci sono universi capaci di ospitare la vita e ci sono universi incapaci di ospitare la forma o incapaci di ospitare la realtà come noi la conosciamo, perché bastano infinitesimali variazioni perché le cose che avvengono qui non possono avvenire in altri mondi ma possono avvenire altre cose enormemente diverse e non immaginabili. In genere si dice che non è possibile, con la nostra forma e con le leggi alle quali obbedisce la fisica nel nostro mondo, partecipare ad un Universo dove queste leggi non sono concepite, non sono applicate perché, in quel momento, noi non potremmo entrarci, perché fisicamente ciò non sarebbe possibile. L'unico modo per avvicinarci a questi punti è passeggiare sulla Soglia, su questo enorme ed immenso corridoio che circonda tutti gli universi dove le Leggi sono diversamente applicate. 

Intervento:
Quindi, è possibile dare una sbirciatina da fuori

Falco:
Se tutto va bene, è possibile dare una sbirciatina da fuori in qualche maniera, con qualche escamotage del genere.

Intervento:
Però le self, gli alieni appartengono tutti agli universi delle Forme?

Falco:
Appartengono tutti ad un Universo compatibile.

NEMICO E OPPOSIZIONE ALLA VITA

Intervento:
Mi pare che tu abbia detto che, anche nei mondi liberati, dove esistono forme, finché si è incarnati, il nemico è sempre all'interno, anche nei mondi liberati.

Io ricordo questo particolare, perché diversamente non si potrebbe vivere nel mondo delle forme se non ci fosse questa parte!

Falco:
Dal punto di vista filosofico, noi consideriamo ciò che può avvenire con un'opposizione fisica: c'è una legge, come, per esempio, la gravità, però noi sviluppiamo proprio un organismo per vincerla: avremo le gambe, le ossa, ciò che è necessario perché a questa legge ci sia una opposizione, per cui questa è una legge che ci permette di sviluppare un certo tipo di evoluzione, proprio perché esiste la gravità ed i corpi avranno una certa forma. Quando, invece, parliamo di nemico, si tratta di un’opposizione intelligente, un’opposizione che determina, per scelta, l'annientamento, la distruzione, la riduzione di ciò che diventa complesso. C'è quindi una differenza enorme. In un caso quindi noi possiamo parlare del concetto di nemico, un oppositore che sa di opporre e che, in altri momenti, filosoficamente abbiamo definito il principio del Nulla, l'annullamento, che vuole annullare il resto; abbiamo provato ad immaginare a questo proposito anche gli agenti del Nulla, persone che inconsapevolmente oppure coscientemente sono, da questo punto di vista, ingannate da questo concetto. Queste persone pensano che quella azione porterebbe un qualche vantaggio a loro stessi di qualche tipo e di qualche genere. Questo non è possibile perché tutto ciò che tende a ridurre gli altri tende anche a ridurre se stessi: se li riduce l’insieme non si evolve. Quindi, il concetto del Nemico è complesso. Consideriamo il Nemico come una forza intelligente, oppositrice che ha, come finalità, la distruzione della complessità, della forma, dell'intelligenza. Considerando l'annullamento del tutto possiamo dare ad esso delle valutazioni filosofiche. Per esempio, possiamo ipotizzare che esista nell'Universo una religione dell'annullamento di tutto ciò che non è relativo a quella specie, ed allora questa intelligenza, questi esseri avrebbero, come finalità, la distruzione degli altri mondi abitati perché l'unico punto che invece deve esistere e sopravvivere a tutto ciò sarebbe il loro, ed è l’esempio dell'uso della tecnologia, della complessità o di qualunque altra cosa per raggiungere una finalità opposta.

È ciò che noi stiamo facendo più o meno consapevolmente sul nostro mondo. La distruzione delle altre specie, la riduzione dell'ecosistema è come se nascesse da un’idea religiosa, per esempio, da una filosofia che dicesse: tutte le altre specie sono inutili perché tutto deve trasformarsi in esseri umani. Si tratta di un concetto basato semplicemente su un principio fideistico, come avviene nell'illogicità delle religioni che sono illogiche in quanto hanno principi inamovibili. A questo punto questa tendenza ci farebbe dire: ecco, dobbiamo eliminare tutte le specie perché ci deve essere solo più l'essere umano. E noi stiamo facendo questo sul nostro mondo in maniera marcatissima. Ecco, immaginate che questo avvenga in maniera ancora più macroscopica da parte di specie, di intelligenze che dicono: l'unico sistema che deve esistere nell'Universo è il nostro, tutti gli altri vanno eliminati e distrutti perché noi siamo i puri e tutti gli altri non lo sono: quindi, bisogna che il fuoco purifichi tutto.

Intervento:
Noi abbiamo una preghiera che dice: la realizzazione dell'uomo è lunga e difficile a causa del nemico che è dentro di noi. Allora,  un mondo liberato, è stato ripulito di tutte le cose che hai detto ora, ma questa parte esiste sempre.

Falco:
In un mondo liberato esiste l'opposizione, ma non esiste più l'opposizione intelligente e mirata. La differenza è, in questo caso, infinita. Immaginate di combattere contro un uragano; un uragano ubbidisce alle leggi, può essere devastante  ma non c'è a quel punto un Nemico che dirige un uragano perché porti il danno nella maniera desiderata.

IL MONDO VEGETALE

Intervento:
Nel mondo umano noi abbiamo il mondo vegetale che partecipa con una frequenza molto diversa rispetto alla nostra.

In che rapporto sta il regno vegetale come lo percepiamo noi sul nostro piano di esistenza con il mondo del regno vegetale? È la  manifestazione nel nostro mondo di qualche cosa che comunque compete una altra vibrazione? Sono in rapporto?

Falco:
Noi dobbiamo provare ad immaginare che, in ognuno di questi mondi, ci siano delle preminenze; nel nostro mondo c'è una preminenza della forma animale. La nostra forma o altre forme possono avere  una preminenza, un vantaggio; le altre non possiamo definirle “a servizio” ma non hanno il potere che ha questa nostra forma. La predominanza nel nostro mondo è basata, per noi, sull'uso delle tecnologie, su quello che la nostra specie sta facendo su questo mondo.

Nel mondo prettamente vegetale l'intelligenza dominante, la scintilla divina appartiene solo in specie che, nel nostro mondo,  potremo definire vegetale e non il contrario, e lo stesso succede nell'altro mondo dove ci sono altre realtà che altrimenti definiremmo spiriti di natura perché cerchiamo di dare una definizione a questi aspetti e, in ognuno degli altri mondi, queste parti sono assolutamente secondarie ed irrisorie, come preminenza rispetto al resto, non però come quantità, non come teorica importanza ma come applicazione di leggi. 

Immaginate un cartone animato dove c'è il bosco animato, il bosco  con le piante che parlano. 

Intervento:
Paradossalmente è più facile immaginarsi un mondo diverso, quello degli spiriti di natura, perché non è facilmente percettibile rispetto al mondo vegetale.

Falco:
Perché noi cerchiamo di antropoformizzare tutto, sia nell'albero che negli spiriti di natura, perché quei mondi sono altrettanto solidi quanto noi siamo in questo mondo.

I RAPPORTI TRA MONDI

Intervento:
Indagando quella fisica e mezzo, potremmo anche trovare possibili diversi interpretazioni di leggi, visioni che separano questi tre mondi? A quel punto si gioca anche la differenza che ci separa da queste tre vibrazioni?

Falco:
Noi possiamo aprire delle finestre, dei passaggi su questi mondi. Lo facciamo sempre con la fantasia, con i cartoni animati, dove l'omino che cade non si farà mai male, diventa piatto e si ricostruisce; fa parte del gioco, e proviamo a vederlo come se facesse parte di leggi diverse rispetto alle nostre. Allora tutto questo diventerebbe concepibile, ed è chiaro che questo è un gioco mentale. Dobbiamo provare a giocare e mantenere insieme questi aspetti; abbiamo delle finestre che ci permettono dei contatti, come quelle con i quadri selfici, con lo sviluppo di potenzialità, con  la coltivazione di quella natura che spesso teniamo separata da noi. 

In questo contesto ci sono i punti di comunicazione, i passaggi possibili, le interferenze che possono in varie forme avvenire. Ci sono varie forme che sfuggono da una parte all'altra o che si trovano involontariamente nell'una o nell'altra: portali, passaggi che possono condurci di colpo in un mondo non abitato da esseri umani dove gli esseri umani non hanno spesso, intelligenza, non hanno parola e  “modo di”. Succede la stessa cosa in altri mondi corrispondenti. Queste interferenze specifiche sono parte della complessità.

Intervento:
Io non ho ancora chiaro perché questi mondi si sono allontanati fra loro o se questo è avvenuto in una epoca relativamente recente, come possono essere millenni, oppure molto più antica nel tempo.

Falco:
È parte della natura di questo universo.

Intervento:
Quindi è fisiologico.

Falco:
L'universo al quale partecipiamo non è un universo completo, è un universo in formazione; si completerà nel momento nel quale queste parti si uniranno. Non è nato con  il Big Bang: questa teoria non è sufficiente. Noi dobbiamo considerare la nostra relatività rispetto alla storia. Possiamo fare facilissimi esempi; possiamo parlare delle glaciazioni che non sono finite. Noi siamo però in una fase nella quale le glaciazioni, in questo momento, sono ridotte mentre, fino a diecimila anni fa, avevamo tre chilometri di ghiaccio che formavano le montagne attorno a noi e diecimila anni sono proprio pochi.

Intervento:
Sono  arrivati a noi miti e racconti del popolo celtico riguardo a contatti anche con gli spiriti di natura, pensavo che fosse avvenuto, una specie di cataclisma sottile.

Falco:
Più che cataclismi ci sono stati più tentativi di saltare questi mondi, e ci sono stati dei momenti nei quali i passaggi, le aperture si sono mantenuti più a lungo. Una volta si diceva: passeggi in un bosco, passi in mezzo a due rocce, a due piante e ti trovi in un mondo che non è più  il tuo. Vedi un coniglio, poi sparisce e non sai cosa è capitato. È anche difficile poi ritornare indietro. Ci sono queste interferenze, ci sono sempre state, ancora di più in corrispondenza di punti specifici, passaggi. Noi abbiamo passaggi e portarli per interagire o muoverci. Abbiamo, nella nostra natura, delle occasioni perché sono intrinseche. Gli uccelli anche nel nido, se non hanno mai volato, hanno le ali, sono pronti e, quando sarà il momento,  avranno le penne, spiccheranno il volo, avranno il batticuore all'inizio ma poi  voleranno. C'è questo passaggio; noi abbiamo una fase onirica che ci permette, a volte, di toccare e di entrare in questi mondi e poi li interpretiamo con le informazioni che abbiamo qui. Quindi, su ognuna di queste forme, aggiungiamo delle maschere, delle parti.

Vi ricordate che, a suo tempo, quando si è parlato di spiriti di natura, abbiamo accennato a forme ectoplasmatiche; quando si parla di questi argomenti si dice: ricordiamoci che vengono plasmate dalla  nostra mente. È la nostra mente che dà forma agli spiriti di natura, sono fatti così perché li immaginiamo in quel modo; la nostra mente ha il potere di plasmare. Gli spiriti di natura non sono fatti in questo modo: non è vero che lo spirito di natura deve avere gli occhi, le orecchie, le gambette se vive in un mondo diverso dal nostro. Se però l'immaginiamo dobbiamo - e spesso si è fatto questo - sovrapporre la nostra idea su ciò che esiste, antropoformizziamo costantemente quanto abbiamo attorno a noi; è parte della nostra attuale natura fare questo, aggiungere qualcosa fino a che non la si possa riconoscere come qualcosa di simile, qualcosa con cui dialogare, una visione più allargata come quella relativa a mondi alieni e diversi. Possiamo oggi immaginare la vita o l'intelligenza con forme diverse: se vivi in un mondo con una gravità superiore alla nostra; le forme saranno adattate a questo discorso. Per esempio, non ci saranno gli uccelli perché la gravità è superiore alla possibilità che possano svilupparsi in un mondo d'acqua senza terre emerse: è inimmaginabile che ci siano degli esseri con le zampe. Perché dovrebbero averle? Moltiplicate questo per la varietà dell'universo e troveremo l'adattabilità di queste cellule costantemente plasmabili o, se preferite, dei programmi che noi siamo, i quali si adattano alle occasioni od alle condizione nelle quali andiamo man mano a trovarci.
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